
Lega Pro A Partita condizionata dall’infortunio dell’arbitro Ranaldi
Gioco interrotto 7 minuti, segna Ranellucci al 47’
Feralpi in 9, Brighenti manda alle stelle il penalty dell’1-1
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Cremo, l’arte di farsi male
Grigiorossi a Salò sotto nel finale e sprecano un rigore

servizio speciale
di Giorgio Barbieri

Salò (Brescia) — Avanti così,
continuiamo a farci male. In-
tanto la classifica comincia a
mostrare i contorni dell’infer-
no. La Cremonese riesce a
perdere anche a Salò, contro
una squadra decisamente mo-
desta. Perde perchè gioca in
modo confuso, perchè non c’è
più l’entusiasmo delle prime
giornate, perchè alcuni ele-
menti sono diventati l’ombra
di sè stessi. Perde perchè an-
cora una volta incassa un gol
allo scadere (47’ della ripre-
sa) a difesa schierata. Perde
perchè getta via il rigore che
al 54’ avrebbe sancito l’1- 1.
Partiamo proprio da qui, sen-
za avere informato il lettore
che ai tempi indicati si devo-
no togliere sette minuti, quel-
li in cui l’arbitro Ranaldi di Ti-
voli è rimasto sdraiato a terra
per essere curato da una di-
storsione alla caviglia sini-
stra. Al 47’ Pinardi batte una
punizione dalla trequarti de-
stra, la palla vola in area di ri-
gore dove Ranellucci salta
più alto di tutti e infila la por-
ta di Venturi. La disperazione
però lascia il posto alla spe-
ranza al 54’ quando Lonardi
devia con la mano sul palo un
tiro di Gambaretti indirizzato
in rete. Cartellino rosso al-
l’autore del fallo (poco prima
era stato espulso anche Pinar-
di per doppia ammonizione)e
calcio di rigore. Mancano una
manciata di secondi alla fine
della partita. Sul dischetto va
il capitano Brighenti, rimasto
sino a lì in ombra. Insomma,
c’è la possibilità di riscattare
una partita opaca. Lui garde-
sano dell’altra sponda, quella
veronese, sembra andare sul-
la palla poco concentrato. E ci
va talmente male che il pallo-
ne non inquadra nemmeno lo
specchio della porta, finisce
alto sulla traversa.

La sconfitta di Salò apre
una crisi all’interno di questa
squadra, capace di ottenere
un solo punto nelle ultime
quattro partite. E anche i tifo-
si della curva lo sanno, non ve-
dono più in campo quella
squadra spensierata e con il
sorriso che avevano amato sin
dal primo momento. Eppure a
Salò i grigiorossi hanno fatto
per lunghi tratti la partita,
hanno creato (e sbagliato mol-
to) anche se attraverso un gio-
co poco brillante, quasi opaco
come le ombre sul campo del
Turina poco illuminato.

Partono bene i padroni di
casa e in almeno tre occasioni
mettono in difficoltà i grigio-
rossi. Venturi se la cava facil-
mente su colpo di testa Tan-
tardini, ma si esalta su una pu-
nizione di Abbruscato e su un
tiro da due passi da Romero.
La Cremonese giochicchia ma
non affonda i colpi. Il portiere

Branduani però non vuole es-
sere da meno e al 22’ sventa
un colpo di testa di Manaj da
un paio di metri. E’ a nc o r a
Branduani ad esaltarsi al 29’
su botta da lontano di Marchi.
Quando non ci arriva il portie-
re è la Cremonese che sbaglia,
come al 35’ con Manaj che
mette fuori da due passi.

La ripresa si apre con l’i n-
fortunio dell’arbitro Ranaldi,

che al 6’ mette male un piede
a terra e si produce una distor-
sione alla caviglia sinistra. In-
tervengono i medici ed i mas-
saggiatori delle due formazio-
ni e riescono a metterlo in se-
sto dopo sette minuti di cure,
scongiurando così il rischio
della sospensione della gara.
Al 47’ (in realtà sarebbe il
40’), come avviene ormai da
tempo, la Cremonese va sotto

grazie ad un colpo di testa di
Ranellucci su punizione bat-
tuta da Pinardi, che cinque
minuti dopo viene espulso per
doppia ammonizione. Fuori al
54’ anche Lonardi, che devia
sul palo con la mano un tiro di
Manaj. Calcio di rigore che
Brighenti calcia oltre la tra-
versa. Finisce qui, adesso è
crisi profonda.
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Sopra il calcio di rigore sparato alto da Andrea Brighenti che poteva valere il pareggio. A destra la parata di Branduani su
conclusione ravvicinata dell’attaccante Manaj (Servizio Ib frame)

Tutta la delusione dei giocatori grigiorossi dopo la sconfitta

LA PARTITA AI RAGGI XLA PARTITA AI RAGGI X
6’ Colpo di testa di Tantardini con parata facile di Venturi

9’ Punizione di Abbruscato che Venturi para a terra ma non trattiene la
palla. Romero calcia ma Venturi smanaccia

13’ Grande parata di Venturi su tiro ravvicinato di Romero

22’ Su calcio d’angolo battuto da Jadid colpo di testa da due passi di
manaj e grande parata di Branduani

29’ Ci prova Marchi da lontano, Branduani è attento e mette sopra la
traversa

35’ Manaj si trova da solo davanti al portiere ma mette incredibilmente a
lato

37’ Palermo perde palla e Fabris si lancia in area, il suo tiro però finisce
fuori

6’ st Infortunio all’arbitro Ranaldi, probabile distorsione alla caviglia
sinistra. Dopo sette minuti di cure l’arbitro farà riprendere il gioco

29’ Tiro di Manaj dai 20 metri, para Branduani in due tempi

47’

Feralpisalò in vantaggio. Dalla trequarti destra Pinardi batte
una punizione verso l’area grigiorossa. Salta più alto di tutti
Ranelucci che infila Venturi

52’ Gulis, liberato sulla sinistra, si mangia il raddoppio

53’ Feralpisalò in dieci. Doppia ammonizione per Pinardi

54’
Espulso Lonardi per un fallo di mano su tiro di Gambaretti. Il giocatore
devia la palla sul palo con una mano. Calcio di rigore, che Brighenti
calcia alto sopra la traversa

FERALPISALO’ 1
CREMONESE 0
Feralpisalò:Branduani, Tantardini, Belfasti, Fabris (dal 37’ st Broli),
Leonarduzzi, Ranelucci, Bracaletti, Pinardi, Abbruscato, Cavion (dal
44’ st Lonardi), Romero (dal 21’ st Gulin). A disposizione: Proietti Gaffi,
Carboni, Di Benedetto, Zerbo. All. Scienza.
Cremonese:Venturi, Marongiu (dal 49’ st Di Francesco), Crialese,
Marchi, Gambaretti, Bassoli, Palermo (dal 31’ st Moroni), Kirilov (dal
37’st Ciccone), Brighenti, Jadid, Manaj. A disposizione: Galli, Lom-
bardo, Zieleniecki, Tripsa. All. Montorfano.
Arbitro: Ranaldi di Tivoli (assistenti Hager di Trieste e Zancanaro di
Treviso).
Rete:nel st Ranellucci al 47’.
Note:spettatori 700. Espulsi Pinardi al 53’ st e Lonardi al 54’ st per fallo
di mano in area. Ammoniti Belfasti, Bracaletti; Gambaretti. Calci d’an-
golo 4-4.

Il tecnico. «Non era una partita da perdere, sfortuna ed errori ci hanno punito»

Montorfano: ci gira male
ma serve qualcosa di diverso
SALÒ — Mario Montorfano
ha ancora stampata in volto
l’espressione che la partita, e
soprattutto il finale, vi hanno
impresso: qualcosa a metà
strada fra la rabbia e l’incre-
dulità. «Se abbiamo perso - at-
tacca il tecnico - i demeriti ci
sono, ma (beep) ci gira proprio
male. Per quindici-venti mi-
nuti siamo stati in difficoltà
all’inizio, poi però siamo ve-
nuti fuori alla distanza e crea-
to più che nelle precedenti oc-
casioni. Nel secondo tempo la
Feralpi si è abbassata molto, e
non ci ha più dato spazi per
colpire di rimessa. Qui sono
emerse responsabilità da par-
te nostra, abbiamo rallentato
troppo la manovra, esageran-
do nel portare palla, ma ab-
biamo comunque esercitato
un discreto predominio terri-
toriale e di possesso palla, pur
senza più creare occasioni da
rete. La manovra troppo ela-
borata ci ha portato fra l’altro
anche a imprecisioni nell’ulti-
mo passaggio».

Poi quell’incredibile finale,
a cominciare da gol subito.
«Fin lì in difesa avevamo con-
cesso davvero poco. Il gol è ar-
rivato su una punizione evita-
bile, poi il rigore, che se rea-
lizzato ci avrebbe fra l’altro
permesso di giocare qualche
minuto finale in undici contro
nove».

In attacco bisogna inventa-
re qualcosa di nuovo. «In set-
timana abbiamo provato posi-
zioni che permettessero a Ma-
naj e Brighenti di collaborare
di più fra di loro, ma in partita
Brighenti è stato ancora trop-
po defilato, anche se in qual-

che occasione le punte hanno
scambiato fra di loro e allora
siamo stati pericolosi, insom-
ma almeno in parte il reparto
incomincia a funzionare».

E il rigore? «Il primo rigori-
sta è Brighenti, il secondo Ja-
did. Tirato male? Quando un
giocatore si prende la respon-
sabilità del rigore, non mi sen-
to di dirgli niente se lo sba-
glia».

La squadra rischia ora di
farsi prendere dall’a nsi a?
«La situazione certo non aiu-
ta sul piano della tranquillità,
ma con la tensione bisogna
imparare a convivere».

Teme per la sua panchina?
«Un allenatore sa di essere
sempre a rischio, io non posso
fare altro che cercare di mi-
gliorare, lavorando con pas-
sione e assiduità, collaboran-
do con il mio staff. Dobbiamo
cercare qualcosa di diverso,
magari nei particolari, se cer-
te cose negative si ripetono
non è un caso».
l Scienza. Il tecnico della Fe-
ralpi afferma: «Vittoria im-
portante, sapevamo che chi
l’avesse spuntata fra noi e la
Cremonese avrebbe scavato
un bel solco fra sé e la parte
bassa della classifica. Abbia-
mo battuto una squadra ben
allestita, giocando con la
mentalità giusta per la cate-
goria, cercando l’episodio giu-
sto. Poi è arrivato anche quel-
lo negativo, da cui ce la siamo
cavata con fortuna. I fischi del
pubblico ospite? Non non ca-
pisco l’origine, io a Cremona
sono stato benissimo, poi le
strade si sono divise senza po-
lemiche». (g.r.)Il tecnico grigiorosso Mario Montorfano

Settore ospiti
dello stadio
Turina ricco
di colori
grigiorossi
In tanti hanno
seguito
la squadra
in trasferta

I TIFOSI GRIGIOROSSI

5,5
Palermo
Sceglie sempre la
giocata difficile e
quindi rallenta il
g i o c o .  M e g l i o
quando è chiamato
a  d i fendere  e  a
strappare palla agli
avversari che quan-
do deve impostare
il gioco. La porta
poi è davvero sco-
nosciuta per il cen-
trocampista grigio-
rosso.

Le pagelle della Cremonese

5
Kirilov
La brutta copia
del giocatore che
abbiamo ammira-
to in precampio-
nato e nella sfida
con l’AlbinoLeffe.
Non scatta più, è
sempre fuori dal
vivo dell’a z io ne ,
tocca pochissimi
palloni, non va
mai al tiro. E sem-
bra anche parec-
chio sfiduciato.

4,5
Brighenti
In partita combina
poco o niente. Ha
l’occasione di ri-
scattarsi con il cal-
cio di rigore che va
a battere al 54’ del-
la ripresa. Invece
s b a g l i a  a n c h e
quello, calciando
la palla altissima.
Va sul dischetto
poco concentrato.
E il risultato si ve-
de.

5,5
Jadid
Come sempre al-
terna buone gioca-
te a errori in fase di
passaggio. Non rie-
sce a prendere in
mano la squadra
sul piano del gioco.
Da lui ci si aspetta-
no le g iocate d i
classe e i lanci per i
compagni. Invece
non sempre è così.
Il rigore poteva ti-
rarlo lui?

5,5
Moroni
Entra e recupera
subito un paio di
palloni. Però fini-
sce presto il suo
contributo. Il gio-
catore si adegua
al ritmo lento del-
la squadra e sba-
glia parecchi ap-
poggi. Non riesce
a dare di più in
quella zona ne-
vralgica del cam-
po.

sv
Ciccone
Monto r f ano  l o
manda in campo
per cercare la gio-
cata buona in at-
tacco. Il giocatore
si dispone sulla
destra e non rie-
sce ad entrare
nei meccanismi
della squadra. Po-
chi i palloni gioca-
ti, pochi quelli gio-
cabili per la veri-
tà.

sv
Di Francesco
Ultimissima fetta
di gara per cercare
di recuperare lo
svantaggio. Poche
le occasioni per far-
si notare, in effetti
fra fall i e tempo
perso non ha modo
di esprimersi in fa-
scia. Sinora ha fat-
to bene quando ha
avuto il tempo di
entrare nel vivo del
gioco.

5
Montorfano
Sarà anche sfor-
tuna ma quando
per la seconda
volta si perde la
partita nell’o v e r t i-
me vuol dire che
qualcosa non va.
La squadra appa-
re stanca, sfidu-
ciata e priva di
energia, confusa
nel gioco. Cosa è
successo in que-
ste settimane?

6,5
Venturi
Nel primo tempo
compie un paio di
straordinari inter-
venti su Romero,
i l  secondo de i
quali davvero pro-
digioso. Sul gol
stavolta non ha
grandi colpe, la
palla non era in
a r e a  p i c c o l a .
Sfortunato, pro-
prio come a Por-
denone.

6,5
Marongiu
Una delle sue mi-
gliori prestazioni.
Nel primo tempo
soprattutto è sem-
pre pronto a mette-
re palloni al centro
d el l’area avversa-
ria. Se la cava bene
anche in fase di
chiusura. Il terzino
destro può ancora
m i g l i o r a r e  n e i
c r oss  da  f ondo
campo.

5,5
Crialese
Qualche buona
giocata ma anche
tanti errori in fase
di  d is impegno,
Una volta non fa
un passo avanti e
l’avversario non è
in fuorigioco. Spin-
ge poco, abbiamo
segnato solo un
paio di cross giu-
sti dalla fascia.
Un esordio così
così.

6
Marchi
Una sufficienza sti-
racchiata, soprat-
tutto per l’impegno
e la volontà che il
g iocatore mette
sempre in campo.
Ma anche ieri non è
quasi mai entrato
sino in fondo nel
centro dell’azione.
Bravino in interdi-
zione, molto meno
concreto nella co-
struzione.

6
Gambaretti
Sul gol di Ranelluc-
ci c’è lui e non salta
più dell’avversario.
Però ci mette un
paio di pezze nella
ripresa, rischiando
anche il cartellino
rosso. Dal suo pie-
de parte la palla
che viene deviata
sul palo da Lonardi
e che porta i grigio-
rossi al calcio di ri-
gore. Gettato via.

6,5
Bassoli
Come sempre ordi-
nato e preciso. La
sua prestazione ri-
sulta sempre suffi-
ciente perchè è un
difensore concre-
to ,  uno  che sa
sempre cosa fare
nei momenti diffi-
cili. Nel primo tem-
po va sempre a
chiudere sui due
attaccanti avversa-
ri.

7
Il migliore

Manaj
E’ vero che il giovane attaccante al-
banese si mangia due gol, ma è an-
che vero che è uno dei pochi a non
mollare mai. L’unico che continua ad
insidiare la porta difesa da Brandua-
ni, l’unico che ingaggia duelli perso-
nali con tutti i difensori. I compagni di
reparto lo aiutano poco. Ma è comun-
que il giocatore più pericoloso.

L’avversario
Feralpisalò
Branduani 7
Tantardini 6
Belfasti 5,5
Fabris 6,5
Leonarduzzi 6,5
Ranellucci 6,5
Bracaletti 6
Pinardi 5,5
Abbruscato 6,5
Cavion 5,5
Romero 6
Gulin 5,5
Broli sv
Lonardi 5
All. Scienza 6

L’arbitro
Ranaldi di Tivoli
Resta dolorante a terra per
oltre sette minuti, poi si rial-
za e fa riprendere la gara.
Complimenti perchè zoppi-
ca vistosamente. Non sba-
glia le decisioni.

6,5


